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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

N. 53 DEL 18/06/2026 

Proposta n. 46 del 15/05/2026 
 

OGGETTO: "INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE" E "QUESTION TIME". 
 

L'anno DUEMILAVENTISEI il giorno DICIOTTO del mese di GIUGNO alle ore 20:00 e ss., nella sala delle 
adunanze consiliari di questo Comune, previa osservanza delle formalità di legge e dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio Comunale, in sessione ordinaria, alla seduta pubblica di prosecuzione, sotto la presidenza del 
Presidente del Consiglio Comunale Lorenzo Ceglie. 
 
Eseguito l’appello risultano presenti i sotto elencati Consiglieri. 
  Presente Assente Note 
CALOGERO ERNESTO MARIA Consigliere Comunale  X  
PERCIPALLE GIUSI LETIZIA Consigliere Comunale X   
SOFIA MANUEL ALFIO Consigliere Comunale  X  
CEGLIE LORENZO Consigliere Comunale X   
ARENA FABIO Consigliere Comunale X   
ZUCCARELLO MICHELANGELO Consigliere Comunale  X  
VINCIGUERRA ANNALISA Consigliere Comunale X   
SANTANGELO CLARISSA Consigliere Comunale X   
NICOTRA ROSSELLA Consigliere Comunale  X  
BONACCORSO VALENTINA E. Consigliere Comunale X   
CARUSO CATERINA MARTA Consigliere Comunale X   
ANZALONE ANTONINO Consigliere Comunale X   
MASCALI DAVIDE Consigliere Comunale  X  
NASTASI IGOR Consigliere Comunale X   
GUARNACCIA EDUARDO CARLO Consigliere Comunale X   
RAPISARDA ANTONELLA Consigliere Comunale X   
STRANO FRANCESCO Consigliere Comunale  X  
CARUSO PIERA Consigliere Comunale X   
NICOTRA FRANCESCO GIOVANNI Consigliere Comunale X   
PRIVITERA MARIO Consigliere Comunale  X  
DI MAURO MARIO Consigliere Comunale X   
CANNIZZARO GRAZIA Consigliere Comunale X   
PATTI LUCREZIA Consigliere Comunale  X  
LOMBARDO FILIPPO Consigliere Comunale X   

 TOTALE 16 8     
 

Il Presidente del Consiglio Comunale, Ceglie Lorenzo, riconosciuta legale l'adunanza per il numero dei 
presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno. 
 

Risulta consigliere anziano Percipalle G.L. 
 

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione il Segretario 
Generale, dott. Antonino Bartolotta. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO il Regolamento in materia di organizzazione e funzionamento del Consiglio comunale agli art. 
35 “Interrogazioni e  Interpellanze” e art. 36 “Question Time”;      

RITENUTO di proporre per la trattazione in Consiglio comunale le “Interrogazioni e Interpellanze” 
e il “Question Time”, secondo le modalità prescritte da dette norme regolamentari; 

VISTO il d.lgs n. 267/2000 e s.m.i.; 

VISTO l’O.R.EE.LL. (Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali) in Sicilia nel vigente testo 
coordinato; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

PROPONE 
 
Per i motivi espressi in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, la trattazione in 
Consiglio Comunale delle “Interrogazioni e Interpellanze” e lo svolgimento del “Question Time”, 
secondo le modalità previste dal vigente “Regolamento in materia di organizzazione e funzionamento 
del Consiglio Comunale”. 
 
 

Il Responsabile del Procedimento  
 dott. Matteo Lucisano  

 

 
Parere di Regolarità Tecnica 
 
Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, si esprime parere 
favorevole per quanto di competenza in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento in oggetto. 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Ferro / ArubaPEC S.p.A. 

 
 
Parere di Regolarità Contabile 
 
Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, così come modificato 
dall'art. 3, comma 1, lettera b), Legge 213/2012, si esprime parere non dovuto per quanto di competenza in ordine alla 
regolarità contabile del provvedimento in oggetto. 
 

dott.ssa Rosaria Di Mulo 
Rosaria Di Mulo / ArubaPEC S.p.A. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Presidente passa alla trattazione del punto n° 4 all'O.d.G., riguardante la proposta consiliare n. 46 
del 15/05/2026: “Interrogazioni e Interpellanze e Question Time”. Non essendo pervenute interrogazioni ed 
interpellanze in forma scritta, egli richiede ai consiglieri di procedere con le interrogazioni e le interpellanze 
in forma orale, ricordando che, da Regolamento, il punto all’O.d.G. dovrà essere trattato nell’arco di novanta 
minuti. Sono presenti gli Assessori Vazzano, Percipalle e Drago. 
 

Alle ore 20:29 entrano i consiglieri Patti L. e Zuccarello M., per cui il numero dei consiglieri presenti 
è 18. 

 
Il Consigliere Lombardo: “Grazie Presidente, un saluto ai tre Assessori presenti, ai colleghi 

consiglieri, ai cittadini che ci seguono qui e da casa. Cara Amministrazione, finalmente, dopo un anno e mezzo 
dal mio ingresso, siete riusciti a farmi arrabbiare e di questo ve ne do atto, complimenti. Oggi non presenterò 
alcuna interrogazione, oggi farò un intervento mirato, di risposta alle becere azioni di un Assessore presente 
oggi in aula. Il 30 maggio 2026, in seguito alle notizie riportate dalle testate giornalistiche locali sul tentato 
femminicidio di Alessandra Bruno, poi, purtroppo confermato durante le ore notturne, il sottoscritto e la 
consigliera Caruso con una nota politica, andiamo ad esprimere la vicinanza alla famiglia e alle figlie e 
sottolineiamo secondariamente, come questa Amministrazione avrebbe dovuto prendersi le proprie 
responsabilità dopo che proprio qualche mese fa dal capitolo di bilancio sulle pari opportunità, sono stati tolti 
€ 15.000,00;  emendamento che in sede di bilancio era stato fortemente voluto sia dalla consigliera Caruso che 
dal Consigliere Marchese. Questi € 15.000,00 sarebbero stati utilizzati per una miriadi di iniziative. Sarebbero 
potuti servire a centinaia di cose, potevamo organizzare una giornata sulle piazze più importanti di 
Misterbianco con dei maxicartelloni, “No alla violenza sulle donne” con dei numeri da chiamare nel caso di 
aiuto, di denuncia, di violenze domestiche, avremmo potuto fare la qualsiasi. Questa iniziativa poteva anche 
essere attuata solo per mettere il tarlo anche in testa a una madre di famiglia, una donna che riceve botte e 
sberle tutti i giorni e magari pensa che sia una cosa normale o semplicemente perché ha paura di denunciare, 
ma voi pensate che sia facile denunciare una situazione del genere? Sono vicino ad una persona che ha un CAF 
e questa persona mi raccontava che ci sono due madri e mogli che si sono avvicinate durante questo periodo 
per cercare aiuto, con la scusa di bandi, domandine, si allontanano dai propri mariti e cercano di capire cosa 
possono fare per sfuggire a queste violenze, hanno paura; hanno paura perché una volta che denunci il proprio 
marito, poi come vai a campare la famiglia, cosa succede quando poi il marito, dopo un periodo di tempo, 
rientrerà a casa, come vengono tutelate queste persone? Ed ecco signori e signore che si palesa su Facebook il 
paladino della giustizia, l’assessore Alberto Vazzano, la strumentalizzazione di fatti di cronaca per un 
tornaconto personale è quanto di più becero possa esistere! Assessore si vergogni, si vergogni, si vergogni! La 
Consigliera Catia Caruso ha iniziato questa battaglia da trent’anni, quando avevo 14 anni già negli ambienti 
oratoriali, già negli ambienti ecclesiali, in oratorio si batteva per queste cose, ditemi una cosa, ma negli ultimi 
quattro anni quanti interventi ha fatto la Consigliera Caruso su questo tema, come si fa a dire che si 
strumentalizza una cosa di questo peso, vergogna, assessore si vergogni, lei forse è abituato a fare queste 
tipologie di politica, ma noi quello che diciamo, quello che portiamo avanti, ci crediamo, negli ultimi quattro 
anni, caro assessore Vazzano lei dove è stato? L’Assessore Vazzano ad oggi viene soprannominato dai ragazzi 
l’assessore della “fuffa” e viene a dirci a noi che strumentalizziamo i fatti di cronaca per tornaconti personali, 
l’Assessore che fa i video in parrocchia per ogni colletta alimentare che organizza, cara Catia, in 16 anni che 
sono stato io là dentro hai mai visto l’assessore Vazzano in qualche comunità animatori, non so grest, ritiro 
spirituale, Domenica delle Palme, l’abbiamo mai visto ad una messa? Io non l’ho mai visto, mai visto, tutto 
palcoscenico signori, Consigliera Caruso quante collette alimentari abbiamo all’attivo io e lei e quante 
fotografie abbiamo mai pubblicato sui social, quante? Tutto palcoscenico, vergogna, vergogna. L’Assessore, 
che fa i video davanti alla biblioteca e mette le immagini dove ci sono i ragazzi, che si lamentano dei problemi 
che ci sono all’interno della biblioteca e lui pubblica il video, dicendo guardate come tutto funziona, guardate 
come ho sistemato tutto ed è stato smontato da quattro ragazzini che studiano la che hanno mandato un reel 
che ha fatto “mila” e “mila” visualizzazioni e che ha ottenuto miliardi di consensi, vergogna. Assessore 
Vazzano, lei stavolta ha fatto la “pipì” fuori dal vasino e noi ci aspettiamo delle scuse, noi ci aspettiamo delle 
scuse perché noi non facciamo cose per tornaconti personali e non facciamo né spettacolo e né palcoscenico, 
si vergogni”. 

 
Il Presidente: “per favore, Consigliere Lombardo, usiamo un linguaggio adeguato al contesto in cui 

ci troviamo”. 
 
L’assessore Vazzano: “buonasera a tutti, volevo evitare di fare oggi un intervento, ma lo farò. Intanto 



non mi sorprendono i toni, dato che ieri ci siamo sentiti, lei era molto pacato, quindi dimostra che  quello del 
palcoscenico è lei non sono io, perché avrebbe potuto serenamente proferire questa parola al telefono dato che 
c’è stata una telefonata cordiale, ma detto questo, che, ripeto, qualifica già il metodo. Detto questo, ora leggerò 
un intervento, anche se non sono solito, diciamo, leggere interventi, perché mi piace andare a braccio e quello 
che penso esternarlo in quel momento, ma siccome immaginavo e ho letto tante inesattezze, ho preparato 
quattro righe. Un’altra premessa: io raccolte alimentari non ne faccio per palcoscenico, io insieme ai ragazzi 
del gruppo di Misterbianco, da tre anni organizzano queste iniziative, io faccio semplicemente da collante, poi 
con la consegna della spesa con per esempio padre Raciti piuttosto che “Le Aquile”, che poi consegnano questi 
beni alimentari a terzi che ne hanno bisogno, quindi, non mi serve il palcoscenico sono i ragazzi che 
organizzano queste collette e penso che facciano opere di bene, poi, se lei vuole vedere malizia, “il lupo in 
mala coscienza come opera pensa”, ma questo non mi tange, io ripeto, basta che va a vedere il mio percorso, 
non da ora, dalle scuole. Presidente, posso parlare? Okay, gradirei non essere interrotto, così come io ho 
ascoltato il suo intervento, ma magari non tutti abbiamo la stessa sensibilità; detto questo, ripeto io dalle scuole, 
io certamente non sono quello della fuffa, perché dalle scuole, dall’università al territorio. mi sono sempre 
contraddistinto per le cose che ho fatto e che tuttora all’università, per esempio rimangono, Potrei citarne giusto 
un paio: dalle borse di studio che io ho ideato, quelle legate al merito, dall’esenzione alle tasse che gli studenti 
universitari nel 2019 colpiti dal terremoto zona Zafferana, Fleri, hanno avuto l’esenzione delle tasse 
universitarie grazie al sottoscritto, ma, ripeto, potrei citare tante altre cose dal pacchetto Office che oggi è 
gratuito all’Università di Catania, sempre grazie a una richiesta del sottoscritto eccetera, eccetera. Ma non 
parliamo dell’Università, parliamo del territorio, allora: i recenti fatti di cronaca che hanno colpito la nostra 
città, come sappiamo, hanno leso profondamente i cuori e le anime di tutti i cittadini perbene e sono tanti nella 
nostra Misterbianco. Continuare nel 2026 a parlare e commentare di uomini che uccidono le proprie mogli, 
fidanzate, compagno, è quanto di più anacronistico e primitivo possa esistere, eppure è attuale ed è proprio per 
questo che tutti noi siamo chiamati a riflettere e a cercare di porre i necessari rimedi, rimedi che hanno il 
compito di trovare le istituzioni, in primis attraverso iniziative ed opera di sensibilizzazione concreta. La 
diseducazione, la mancanza di valori non può certamente essere una giustificazione, dobbiamo fare di più e 
quando una donna muore e lascia quattro figli alle spalle da soli, perché anche il padre chiaramente, non potrà 
più essere d’aiuto dopo quello che ha combinato, abbiamo perso tutti. Lo Stato deve dare risposte, i Comuni 
devono dare sostegno, non solo economico ma anche e soprattutto sociale e psicologico, sostegno che credo 
questo Comune, questa Amministrazione non ha fatto mai mancare sul tema della violenza di genere, delle 
varie opportunità attraverso iniziative, decine di iniziative ed eventi in collaborazione con le associazioni di 
settore, le scuole e svariati professionisti, capitanati da Marina Virgillito, e qui vorrei soffermarmi, perché 
quando erroneamente si dice che i capitoli di spesa sono ancora pieni al 100%, voi tralasciate un aspetto, che 
Marina magari non vuole spesso sottolineare, perché non è una che vuole apparire o darsi dei meriti, tutte le 
iniziative fatte, vengono fatte o a costo zero o perché Marina talvolta ha anche uscito denaro suo, di sua 
spontanea volontà per fare e per contribuire alle spese, a coprirle, quindi, piuttosto che andare a dire che non 
vengono fatte le iniziative, a tutte le iniziative voi dove eravate?  E le cito, ve le cito tutte le iniziative che sono 
state fatte nell’ultimo anno perché io, dico, l’elenco sarebbe molto lungo, per esempio: dove eravate quando è 
stato assegnato il bene alla “Marinella Garcia” che si occupa di violenza sulle donne, dove eravate il 9 marzo, 
quando c’è stato il convegno sulla piaga del femminicidio, con la partecipazione dell’associazione “Thamaia”, 
io non vi ho mai visto, dove eravate l’11 marzo con la rappresentazione scenica le “Donne di Gaza” di Maria 
Barbagallo a cura dell’associazione FIDAPA, dove eravate il 24 marzo per la presentazione dei libri “Tecla” 
di Valeria Petrullo, dove eravate il 31 marzo “la salute delle donne un diritto in costruzione”, eccetera, eccetera. 
Potrei continuare all’infinito, Marina in questi anni ha fatto decine di eventi dove io non ricordo, sarò 
smemorato, Clarissa, non ricordo la presenza del consigliere Lombardo e di chi, diciamolo, lo appoggia, lo 
spalleggia. Concludo Presidente, continuo anzi, perché ancora mi deve dare altri due minuti e mentre questa 
Amministrazione metteva in campo iniziative concrete, chi nei giorni scorsi si è permesso di mistificare la 
realtà dicendo che manca programmazione, zero campagne nelle scuole, mancano progetti strutturali con le 
associazioni del territorio, le vittime sono lasciate sole, ripeto, non è mai venuto in una singola iniziativa e 
sono state le stesse associazioni a smentirvi. Cioè, questa è la cosa assurda, che non siamo noi politica che ha 
smentito la controparte, cioè voi siete stati smentiti dalle associazioni di settore, nei commenti, perché dico 
smentire, io smentisco il consigliere d’opposizione, ci sta il gioco delle parti, vi hanno smentito le associazioni, 
basta vedere, dato che lei mi parla dei social, basta vedere i commenti che ci sono lì sotto delle presidi, delle 
associazioni di settore, non sono io a smentirvi, la magra figura l’avete fatta voi, non io, parliamoci bene, 
diciamoli bene le cose, siete stati smentiti voi, non io. Marina Virgillito ha quattro anni e mezzo che fa 
iniziative, non è vero che non sono state fatte, e ripeto non è stata a lei o io a dirlo, sono state le associazioni 
di settore e le stesse associazioni di settore hanno più volte affermato di non avervi mai visto. Quindi io credo 



che qua si sta toccando assolutamente il ridicolo, sottolineo che non si strumentalizza il dolore altrui per 
tornaconto personale a parte che dico, si sente toccato chi ha il carbone bagnato, il mio era un post generico, 
che poi si è sentito toccato da chi già era uscito con l’ombrello quando c’era il sole, giusto?  Ripeto, ognuno 
poi si sente toccato in base alla propria sensibilità e in base alla propria coscienza, ma vedete, il tempo, come 
ho detto prima, è galantuomo e sono state, ripeto, le stesse associazioni a smentirvi, ma allo stesso modo, 
siccome io ci credo che voi avete l’animo, come si suol dire, a difesa delle donne e io sono d’accordo su questo, 
su questo siamo assolutamente sulla stessa linea d’onda, ma dove eravate quando, per esempio, altri consiglieri 
comunali non hanno difeso gli attacchi alla Presidente del Consiglio, che è stata accusata, leggo testuali parole, 
è stata accusata di piegarsi e di indossare le ginocchiere, la Presidente del Consiglio Giorgia Meloni, è stata 
accusata da un deputato dei 5 Stelle, è stata additata di usare le ginocchiere, dove eravate qui alla difesa dei 
diritti, per esempio delle donne? Non ho letto alcun comunicato, questa è violenza verbale, poi esiste quella 
fisica, esiste quella sui social, questa è violenza verbale; perché non ho letto comunicati di solidarietà alla 
Presidente del Consiglio Meloni? Forse perché è una donna di destra? Forse perché l’iter può andare più o 
meno a genio e quindi si difendono i diritti delle donne solo a convenienza? Non lo so, ho qualche dubbio, ho 
qualche dubbio, vado a concludere. Presidente, se è vero che la mente umana, è un filo di capelli ed è talmente 
labile e debole, a volte da sfociare purtroppo in azioni sbagliate, in atti estremi quale la violenza di genere, ma 
anche quella verbale, è anche vero che esiste un filo altrettanto sottile tra chi condanna a priori e chi 
strumentalizza. Che esiste un filo sottile tra chi scrive sui social, non va all’iniziativa e chi invece agisce nel 
concreto, ma soprattutto Presidente e chiudo, esiste un altro filo, ancora più labile e sottile tra chi si erge a 
paladino dei diritti dei più deboli, delle donne e chi ogni giorno, invece, non ha bisogno di ergersi, perché da 
oltre quattro anni che fa politica con il cuore e nel senso più nobile del termine, mettersi al servizio degli altri, 
bisogna solo capire da che parte stare e io, insieme alla nostra squadra, insieme alla maggioranza, abbiamo già 
scelto da che parte stare, ovvero quella dalla parte dei fatti. Viva le donne, viva Misterbianco”. 

 
Il Consigliere Lombardo: “Cosa c’è da replicare, Presidente, che cosa c’è da replicare? Ha fatto 

l’intervento politico per pararsi, ma di che cosa stiamo parlando? Bisognava semplicemente farsi un bagno di 
umiltà e dire: ragazzi ho fatto una cavolata, ma non ce l’avete questa umiltà, perché proprio lei Assessore è 
presuntuoso, lo è sempre stato, lei c’è nato presuntuoso e continua ad essere presuntuoso e lo confermano tutte 
le cose che ha detto. Mi sembra che fino ad oggi io sia stato la persona più moderata qui dentro, ho visto, ho 
ascoltato, ho partecipato, laddove c’era da d’appoggiare la maggioranza l’ho appoggiata, laddove c’era da 
bastonarla l’ho bastonata. Mi sembra che sono sempre stato questo all’interno del Consiglio comunale, quindi 
non mi può dire una cosa del genere e non tiriamo in ballo destra o sinistra, perché lei non sa nemmeno a che 
partito appartengo io, non sa nulla, perciò di che cosa stiamo parlando? Assessore Vazzano, lei si deve fare un 
bellissimo bagno di coscienza e visto che ha tantissimi ragazzi che la seguono, la invito a fare una forma di 
politica che non sia solo fuffa e propaganda, ma ci siano dei fatti, perché quelli sono le cose che contano, che 
ci siano i fatti dietro, perché altrimenti questi ragazzi li abituiamo che il Tik Tok col pistacchio e il suo video 
fatto davanti la biblioteca, hanno la esattamente la stessa valenza. Ci vogliono i contenuti, Assessore, i 
contenuti e in questi anni, in questo anno e mezzo, ne ho viste di cose e ho mantenuto il silenzio anche per 
rispetto della sua persona, visto che ci conosciamo da tanto tempo. Ma quando lei mi viene a toccare nel 
personale, dicendomi che noi ci portiamo avanti per un tornaconto personale, ci mettiamo a parlare, fare dire 
lì è caduto bassissimo perché è venuta a mancare una donna per femminicidio e qualche mese prima sono stati 
tolti € 15.000,00 dal bilancio per le pari opportunità, ma di che cosa stiamo parlando? Di cosa stiamo parlando? 
Ai convegni di cui parla lei, lei è abituato a stare nel circoletto caro il nostro Assessore, noi invece siamo 
abituati a stare insieme al popolo, ma lei lo sa che tasso di ignoranza c’è in giro? Non lo sa e appunto per 
questo è ignorante, ignorante sull’argomento, anche io sono ignorante in alcune materie, caro il nostro 
Presidente, su quella materia l’Assessore è ignorante, e lo deve ammettere che è ignorante, perché quando ti 
arriva la persona davanti che poverina non sa come reagire a determinate cose, e poi vedo dall’altra parte una 
strumentalizzazione del genere con un post fatto con una “nonchalance” e qualcuno anche che lo segue e gli 
dice “è vero, è vero”, ma questo lo può dire chi non ci conosce, può farsi questo pensiero chi non ci conosce, 
ma lei da quattro anni a questa parte, non li ha mai ascoltati gli interventi della consigliera Caruso, quando è 
stato consigliere alle pari opportunità del 2021, lei non ha mai sentito nulla e non ha mai fatto niente e va bene, 
vuol dire che abitiamo in due paesi differenti, io abito a Misterbianco, lei starà da qualche altra parte. Grazie 
Presidente”. 

 
Il Consigliere Nastasi: “grazie signor Presidente, colleghi consiglieri e colleghe consigliere, assessori 

e assessora e cittadini e cittadine che ci seguono dalla sala e da casa. Presidente io avrei voluto fare una 
interrogazione in merito alla metropolitana, ma non essendoci gli assessori, domani provvederò a farla per 



iscritto in modo tale da avere una risposta per iscritto. Io ne approfitto, Presidente, per fare gli auguri di buon 
lavoro a Salvo Santonocito, mi pare si chiama, è il nuovo presidente della Consulta Giovanile che è stato eletto 
qualche giorno addietro, mi auguro che questo rinnovo, questo nuovo incarico, sperando che questa rinnovata 
dirigenza della Consulta giovanile possa segnare realmente il passo inverso rispetto a quella che c’è stata fino 
adesso e sperando che la lottizzazione solita degli spazi anche della Consulta giovanile non porti a risultati 
mediocri come quella della precedente sperando che la Consulta al netto della presenza continua degli assessori 
e degli aggregati degli Assessori, possa realmente diventare un luogo di crescita e di confronto dei giovani, 
proprio perché la consulta giovanile nasce con questo scopo e lei, Presidente, può dire meglio di me 
sicuramente, e quando diventa un luogo di spartizione di potere da parte degli Assessori, anche in luoghi dove 
dovrebbe privilegiare il dibattito e la libertà di espressione, abbiamo perso tutti quanti. Grazie Presidente”. 

 
Entra il vicesindaco ing. Tirendi S. 
 
La Consigliere Caruso C.M.: “grazie presidente, buonasera a tutti, saluto gli Assessori presenti, il 

vicesindaco, i funzionari e i cittadini che ci seguono qui e da casa. Presidente, io avrei delle segnalazioni da 
fare, poi proprio una richiesta, io intanto faccio tutte cose insieme come al solito e poi se qualcuno mi vuol 
rispondere ben venga. Questa comunicazione l’avevo già fatta nell’ultima interrogazione, in realtà, nell’ultima 
volta appunto che ci sono state le interrogazioni e interpellanze, riguarda via “Caduti del Lavoro” che ancora 
aspetta, il famoso scerbamento che non è mai avvenuto si aggiunge in quella zona nella piazzetta proprio 
adiacente per intenderci proprio fisicamente sotto il ponte che c’è all’ingresso di Misterbianco, quindi nella 
strada che poi porta in via “Caduti del Lavoro” nella piazzetta salendo a destra, c’è la l’SRR nella piazzetta 
invece, salendo a sinistra, è completamente al buio. Mi hanno segnalato questo disservizio i residenti e quindi 
colgo l’occasione per capire se è intervenuto qualche problema, c’è qualche problema se possiamo intervenire, 
perché quella piazza è completamente al buio, non è una piazza, in realtà è lo svincolo sotto il ponte all’ingresso 
di Misterbianco, quella piazzetta dove una volta si metteva il paninaro, per intenderci, non funzionano le 
lampadine, non è una, sono più di una lampadina, quindi praticamente è completamente al buio e i residenti 
che magari posano la macchina e vanno a piedi sono completamente al buio la sera. Un’altra comunicazione 
invece che mi viene da parecchi residenti, è una richiesta formale che seguirà la forma scritta, riguarda la villa 
comunale, la nostra villa comunale, in questo momento un po’ abbandonata a se stessa, ma sappiamo che è 
intervenuto un problema idraulico, sappiamo anche che c’è una ditta che si sta occupando di ripristinare il tutto 
e va benissimo, non è tanto il fatto che magari le piante siano secche in sé, perché purtroppo può succedere, la 
mia segnalazione che nasce da un’esigenza di tutto il quartiere del Poggio Croce, è la villa aperta tutta la notte, 
perché è teatro delle cose più abominevoli che potete pensare voi accadere in quella villa, sfugge 
completamente alla sicurezza e soprattutto adesso che la scuola è chiusa, la sera entrano con i motorini, 
stazionano all’interno della villa, fanno chiasso. Più volte è capitato che lanciano anche sassi verso la SS121, 
perché scendendo dalla villa comunale c’è direttamente il contatto con la SS121, quindi diventano anche 
rischiosi, cioè noi richiediamo proprio, eventualmente, che si attrezzi, che si faccia qualche convenzione con 
la Protezione civile, non so chi e non so cosa, qualcosa in modo tale che nelle ore notturne la villa venga chiusa, 
inibita comunque alle persone, anche per l’area sgambettamento cani, perché anche loro in realtà sono molto 
a rischio perché entrano ragazzini, entrano con i motorini, fanno “caciara” e diventa tutto molto pericoloso, 
soprattutto in vista dell’estate e che quindi già da qualche notte praticamente tengono svegli tutti gli abitanti 
di quella zona. Pensare effettivamente a come mantenere, questi spazi protetti in qualche modo, perlomeno 
nelle ore notturne, perché non può essere che la villa è completamente aperta, il giorno ci può stare, ma la notte 
completamente aperta diventa veramente molto pericoloso. Grazie Presidente”. 

 
Il vice Sindaco Tirendi: “buonasera a tutti scusate, ma purtroppo per impegni lavorativi sono arrivato 

leggermente in ritardo. Mi riferisco all’interrogazione del Consigliere Caruso, per quanto riguarda, via “Caduti 
del Lavoro”, lo scerbamento in questo momento è in atto anche con il nostro personale interno, quindi in questo 
momento sul territorio stiamo adoperando anche con i nostri quindi, purtroppo il Paese è abbastanza grande, 
stiamo anche cercando supporto con una ditta esterna in maniera tale da, come dire, accelerare il processo di 
scerbamento. Per quanto riguarda l’illuminazione, mi prendo carico, su questo faccio fare una verifica, 
probabilmente saranno anche piccoli cortocircuiti, facciamo fare una verifica, magari dopo saprò dire in questi 
giorni in dettaglio di cosa si tratta. Per quanto riguarda la villa comunale, provvederemo, come dire, anche di 
cercare di chiudere o perlomeno ad imporre di chiudere la sera la villa comunale, anche se togliamo ai residenti 
che vogliono usufruire di quello spazio che arriva l’estate, però mi rendo conto che ormai in giro i ragazzi 
veramente sono, come dire, poco educati, per cui, per la serenità, magari dei residenti, cercheremo di chiudere 
la villa, predisporremo anche la chiusura della villa”. 



 
La Consigliera Caruso C.M.: “grazie Presidente, ringrazio, intanto il vicesindaco per la risposta, per 

quanto riguarda i residenti in realtà non la possono vivere la villa, pur volendo la sera, perché quando ci sono 
questi ragazzi che girano con i motorini, se ti metti nella banchina dove loro ci sono vicini ti insultano, fanno 
dicono, insomma anche i residenti perdono un po’ la voglia di andare lì. Dico, la mia chiusura è comunque più 
che una chiusura, è un controllo della villa, ma eventualmente chiudere, io non intendo chiudere alle 18:30, è 
chiaramente impensabile, però pensare nelle ore notturne da mezzanotte fino alla mattina alle 8, alle 9, sì. 
Pensare appunto una squadra, qualcuno che possa fisicamente chiudere i cancelli e fisicamente l’indomani 
riaprirli, almeno nelle ore notturne, più che altro per controllare un luogo storico di Misterbianco, importante 
per tutti i misterbianchesi dove è piacevolissimo passeggiare, ma deve essere piacevole passeggiare non deve 
essere quasi un’ansia, un problema dover andare alla villa perché non sai chi trovi, anzi, devo dire ben 
illuminata grazie al cielo, quindi questo un po’ migliora la situazione, però è troppo lasciata a se stessa, grazie 
Presidente”. 

 
L’assessore Strano: “buonasera Consiglieri, funzionari, Assessori colleghi in aula, i concittadini che 

ci seguono qui in aula e da casa. Consigliere, io le annuncio brevemente ancora una notizia che dico avrà 
dell’ufficiale da qui a breve, però glielo posso preannunciare, da delle segnalazioni, comunque dalla fine 
dell’anno scolastico, purtroppo durante tutto l’anno, ma dalla fine dell’anno scolastico sappiamo bene che la 
presenza dei ragazzi nelle strade del Comune, massiccia durante le ore serali e notturne, e purtroppo non sono 
i ragazzi, mi dispiace dirlo ma non sono i ragazzi come eravamo più piccolini noi dove magari ci divertivamo 
con poco, con un panino su una panchina a chiacchierare, ma purtroppo ci sono fenomeni più gravi e più 
pesanti, ma che comunque non riguardano soltanto la nostra comunità, ma purtroppo è un problema di 
generazione, un problema dell’adolescenza di oggi. Per far fronte appunto alle tante richieste e cercare di 
garantire una sicurezza maggiore, comunque a tutta la cittadinanza, stiamo mettendo in atto una convenzione 
con l’Associazione Nazionale Volontari Carabinieri, proprio per far sì che ci sia una tutela, un controllo del 
territorio anche durante le ore notturne, in stretta collaborazione con la Tenenza dei Carabinieri, quindi stiamo 
cercando di sposare un progetto per garantire la sicurezza nelle piazze, nelle strade di tutto il territorio. Inoltre, 
anche in collaborazione con il Comando di Polizia locale del quale ne sono Assessore, stiamo buttando giù 
appunto un progetto sulle piazze sicure e quindi stiamo improntando, appunto, dei turni serali fino alle prime 
ore della notte proprio per far sì di avere anche le forze di polizia locale in giro per il Comune con le varie 
pattuglie a controllare appunto la zona e poter far capire, appunto, che le strade non sono terra di nessuno, ma 
sono terra comunque controllata. Dobbiamo dare appunto un ordine e dobbiamo garantire una sicurezza 
maggiore sia a quei cittadini che hanno il piacere di passare una serata in piazza o in giro o alla villa, come 
dice benissimo lei, cosa che una volta era la normalità quando eravamo un po’ più piccoli noi, ma anche 
garantire la sicurezza degli esercenti che lavorano nelle aree serali e notturne, che quindi purtroppo non si 
sentono molte volte al sicuro, perché appunto i comportamenti di tanti ragazzini al giorno d’oggi non sono 
idonei e consoni a quello che è il quieto vivere la civiltà. Ecco quindi questi sono due iniziative che metteremo 
in campo nel più breve tempo possibile, proprio per garantire, soprattutto nel periodo estivo, una sicurezza e 
un controllo maggiore del territorio, anche dopo le 20:00, appunto, come lei sa a fine del turno di lavoro della 
Polizia locale. Grazie”. 

 
Alle ore 21:04 del giorno 18.06.2026 il Presidente dichiara conclusi i lavori del Consiglio Comunale. 

 
La presente deliberazione diventa esecutiva ai sensi dell'art. 12, comma 1, della L.R. n 44/91,decorsi 10 giorni 
dalla pubblicazione. 
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